REGOLE DI CLASSE 2002 – 2003 >>> 2004

Finalmente !

Dopo una lunghissima gestazione, passata anche per l'avvicendamento del Presidente del Comitato Tecnico RSD (da Graham Bantock a Robert Grubisa), sono finalmente in vigore a livello internazionale le nuove Regole di Classe per le principali Classi di barche a vela radiocomandate.

Per la verità le “Reg.della Classe Un Metro” hanno subito un’ulteriore revisione nel corso del 2003, che fortunatamente ha solo interessato la correzione di alcuni errori ed una più adeguata impaginazione.

A questo si è poi aggiunta la solita difficoltà della traduzione dal testo originale inglese: tutto questo, come solita prassi, ha portato alla data del 1 gennaio 2004 l'entrata in vigore anche in Italia delle nuove Regole di Classe delle Classi Internazionali “Marblehead” (M) e “1 Metro”.

Cambia tutto NELLA FORMA ma POCO NELLA SOSTANZA

Innanzitutto non occorre spaventarsi, o almeno non crearsi inutili e ingiustificati allarmismi. 

Occorre subito premettere che le Regole di Classe sono sì cambiate radicalmente, almeno nell'aspetto:

· Siamo passati da 7/8 pagine a quasi 20

· Molti termini, prima di uso comune, sono cambiati e spesso sono diventati di difficile comprensione 

· Occorre conoscere e leggere anche le Regole per le Attrezzature Veliche (nella ns. traduzione-riassunto ridotte a sole 8 pagine, ma nella realtà 29 pagine e quindi anche queste molto corpose).

Questo in effetti comporterà per gli addetti ai lavori (Stazzatori, velai, costruttori…) maggior attenzione e più tempo (almeno le prime volte). Per la maggior parte di noi le cose non cambiano sostanzialmente, anche se maggiori responsabilità vengono attribuite agli skipper-proprietari. 

Si può pertanto affermare che le regole sono diventate più a portata dei soli "esperti" o di chi ha voglia di leggere con maggiore attenzione. Questo non ci ha trovato molto d'accordo, in quanto da sempre riteniamo che le cose nel settore vadano soprattutto semplificate, non complicate: ma così è, questo è l'indirizzo di RSD. Occorre adeguarsi a tutte le Regole delle Classi "maggiori" e all’ ISAF: lo è stato per il Regolam.di Regata (anche se poi abbiamo una specifica App.E per barche radiocomandate), oggi lo è diventato anche per le Regole di Classe.

Cercheremo quindi di dare solo alcuni consigli e anticipazioni, non lunghe spiegazioni, per aiutare a leggere la prima volta queste nuove Regole di Classe, senza che per questo si venga scioccati dall'impatto con un testo così lungo e complesso e talvolta anche apparentemente incompleto. 

Per maggiori approfondimenti consigliamo la lettura delle nuove Regole di Classe e delle Regole per le Attrezzature Veliche, ma soprattutto della presentazione e spiegazione fatta per queste dalle massime autorità mondiali in materia. Di seguito troverete infatti quanto sull’argomento hanno scritto ROBERT GRUBISA , attuale Presidente del Comitato Tecnico di RSD, e GRAHAM BANTOCK, ex Presidente, campione di chiara fama e noto costruttore di tutto quanto è relativo alle barche a vela radiocomandate.

LE NOVITA’ IN BREVE

Potrà essere utile per ora riassumere per sommi capi le novità sostanziali introdotte. Vedrete che non sono poche, anche se, come detto, non serve spaventarsi e se in effetti siano di piccola importanza per le barche già stazzate o da stazzare.

· Un testo lunghissimo, redatto nel formato ISAF, ma con il vantaggio di essere diviso ordinatamente in sezioni per le varie parti.

· L’obbligo di leggere le Regole di Classe con l’aiuto delle Regole per le Attrezzature Veliche, da utilizzare come dizionario per le definizioni etc. Questo è stato deciso a livelli superiori e a questo ci si deve adeguare. Troviamo perciò gli stessi termini e le stesse locuzioni che si utilizzano per un Coppa America (Classe certamente più complicata delle nostre). Questo non ci facilita certo il compito, ma ci rende più "importanti" e in un certo modo più comprensibili a tutti gli addetti ai lavori, anche se forse non ne avevamo bisogno.
· Una netta divisione fra una sezione (la C), ove vengono riportate norme da rispettare solo quando si va in regata (ai controlli di stazza), e tutte le altre, che come prima sono oggetto della stazzatura per avere il Certificato di Stazza.

· Lo Stazzatore classico ha meno cose da misurare (pensate che cose come la lunghezza o il peso fanno parte della sezione C, quindi da controllare solo in regata) e quindi meno problemi e meno responsabilità. Lettere e numeri velici, le cui norme sono già contenute già nel Regolamento di Regata, non sono più oggetto della stazzatura, che oggi si chiama prima stazzatura fondamentale.

· Il Proprietario sarà al contrario ancora di più l’unico responsabile della conformità alle regole della sua barca. Magari si farà aiutare e controllare dallo Stazzatore certe misure della sez. C (quindi non inserite nel Cer.di Staz.) prima di andare a fare una regata, ma sarà lui e solo lui responsabile di essere in regola se sottoposto a controllo.

· Su tutte le barche di tutte le Classi occorre aggiungere una marca di misura, circolare e del diametro di 5mm. minimo, da porre in coperta, sulla mezzeria, ai piedi dell’albero, nella posizione in cui devono essere prese le misure di altezza degli armi.

· Nessun’altra novità di sostanza per i Classe “1 metro”, a parte la precisazione sul divieto d’uso di materiali schiumati per scatole e contenitori per l’apparato radio e le limitazioni sulle strisce colorate sulle vele.
· Novità importanti ma positive per la “M”, con l’introduzione di un’ulteriore dima (per misure da sez. C, quindi solo a carico dei Comitati Organizzatori), per misurare fuori acqua lunghezza e sporgenze, e la limitazione a 6 per gli armi da utilizzare (far timbrare) per ogni regata.

· Nessuna novità (per noi italiani) per la Classe “Ten Rater”: come tutti sanno, per il fatto che la Classe conta pochissime barche attive in Italia, da anni Modelvela ha deciso di “congelare” le Regole di Classe 1994 e di applicare quelle in Italia.
Riteniamo a questo punto di aver detto tutto, o quasi tutto. Certamente l’avvento di queste nuove regole, ma soprattutto di questo nuovo formato, porterà un po’ di confusione e incertezza, soprattutto le prime volte. Siamo certi però che, mano a mano che verranno effettuati stazzature e controlli, l’incertezza verrà superata e potremo tutti godere di strumenti certamente più moderni ed adeguati.

Raccomandiamo comunque un’attenta lettura delle nuove Regole di Classe e soprattutto delle Regole per le Attrezzature Veliche, per molti del tutto sconosciute. Occorrerà comunque agire, soprattutto le prime volte, con molta prudenza e, se in dubbio e se necessario, chiedere chiarimenti e delucidazioni al Settore Tecnico di Modelvela.

A conclusione di tutto questo auguriamo agli Stazzatori buon lavoro e ai proprietari ….. molta attenzione !
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Mario Jorini

Le Regole per le Classi Internazionali ISAF–RSD

A:
Modelvela Italia, agli Stazzatori e a tutti gli iscritti

Data:
prima stesura (G.Bantock) 28 aprile 2001 – revisione e riscrittura (R.Grubisa)  8 marzo 2002

Introduzione

Le nuove Regole delle Classi Internazionali  “Un Metro”, “Marblehead” (M) e “Ten rater” sono entrate in vigore il 1 marzo 2002. Queste note hanno lo scopo di aiutare quelli che dovranno utilizzarle e di rispondere ad alcuni interrogativi che potrebbero scaturire dal nuovo formato.

Si auspicava che le Regole delle Classi Internazionali ISAF–RSD seguissero le Normative ISAF, con il formato delle Regole di Classe Standard (SCR) dell’ ISAF. Le nuove Regole di Classe hanno pertanto un aspetto comune, che diventerà sempre più familiare ai velisti di barche grandi e piccole nello stesso tempo. 

Le Regole di Classe fanno ampio riferimento alle Regole per le Attrezzature Veliche (ERS). 

Dal momento che le ERS sono la chiave di lettura delle Regole di Classe revisionate, esse saranno discusse per prime. A questo scopo le ERS, scritte dal Comitato Stazze dell’ISAF, possono essere considerate come una lista di definizioni e procedure standard, che possono essere utilizzate dalle Regole di Classe.

Le ERS sono composte da tre parti:        

· La Parte I contiene le Regole che limitano il modo di utilizzo degli equipaggiamenti da parte degli equipaggi (di solito tutte queste Regole stavano nel Regolamento di Regata ).            

· La Parte II contiene definizioni di parole e termini relativi all’equipaggiamento e alla stazzatura. 
· La Parte III contiene Regole che sono relative alla stazzatura. 
Le ERS sono disponibili sul sito Internet ISAF a www.sailing.org/ers2001/ (una edizione ridotta in italiano viene allegata alle nuove Regole in italiano e disponibile sul sito Modelvela www.modelvela.it ).

Le nuove Regole di Classe, per essere perfettamente capite, devono essere lette attentamente, leggendole unitamente alle ERS. Questo metodo può rendere le Regole di Classe come qualcosa di più lungo, ma il risultato è che molte parti sono ora ben definite nella scrittura, laddove nel passato c’erano convenzioni non scritte che potevano essere diverse da nazione a nazione. Laddove per alcuni velisti era molto difficile scoprire queste “regole” non documentate, oggi tutto dovrebbe essere più accessibile.

Qualcosa in più sulle Parti II e III

La Parte II contiene le numerose parole o termini che vengono usati frequentemente nelle Regole di Classe e dà le loro definizioni formali. Questi termini sono scritti in grassetto nelle ERS, e quando questi allo stesso modo vengono scritti in grassetto nelle Regole di Classe, allora si applicano come definiti dalle ERS. Del tutto analogo è l’uso del corsivo per le parole definite dal Regolamento di Regata. 


Tirante, manovra  per esempio, viene definito come:

 ‘Qualunque tipo di attrezzatura attaccato ad una o ad entrambe le estremità di aste, vele o altri tiranti e capaci di lavorare solo in trazione.’

Da notare che, se una parola non è stampata in grassetto nelle Regole di Classe, allora quella parola non viene utilizzata nel senso dato dalla definizione. Le Regole di Classe non sono obbligate ad utilizzare le definizioni delle ERS, ma facendo questo si fa sì che questi documenti siano più corti e più precisi.

La Parte III contiene “istruzioni” agli stazzatori per rammentare i principi fondamentali che devono essere utilizzati quando sulle Regole di Classe non viene specificata una procedura alternativa. Occorre fare particolare attenzione alla Sezione H, che fornisce i dettagli dei requisiti di stazzatura. Anche se pensate di conoscere le procedure di stazzatura, non trascurate questa sezione. 
Di primaria importanza è la distinzione fra la “stazzatura fondamentale” e la “stazzatura di regata”, come contemplato sia nella Parte II che nella Parte III. Al fine di ottenere un certificato di stazza (che ora viene ben definito per evitare malintesi) quanto c’è da misurare e verificare è solo quello specificato sotto la voce “stazzatura fondamentale” nelle Regole di Classe. Quindi non tutto viene certificato con le Regole di Classe, e questo anticipa il fatto che altre cose in aggiunta saranno controllate ad una regata, quando vengano richiesti tali controlli.

Le Regole di Classe per le Classi “Un Metro, “M” (e “Ten Rater”) sono oggi state compilate nel formato SCR (Regole di Classe Standard) e fanno uso il più possibile delle definizioni e dei metodi di stazzatura previsti dalle ERS: ci sono però pochi cambiamenti sostanziali. Ognuna delle Regole di Classe è suddivisa nelle stesse sezioni. Queste sono:    

· Sezione A

Amministrazione, regole di regata, regole di classe, certificazione, etc.

· Sezione B

Cosa serve per essere eleggibili a regatare

· Sezione C

Le Regole che si applicano in Regata

· Sezione D

Regole dello scafo

· Sezione E

Regole delle Appendici

· Sezione F

Regole degli Armi

· Sezione G

Regole delle Vele 

· Sezione H

Disegni e illustrazioni

Un effetto significativo del nuovo formato adottato è che solo le Regole delle Sezioni D, E, F e G vengono controllate al momento della prima stazzatura fondamentale (definita come “la stazzatura necessaria per verificare la conformità con le Regole di Classe”). Ciascuna Sezione è scritta, per quanto possibile, in modo da permettere che l’equipaggiamento descritto da quella sezione possa essere stazzato (controllato) senza esser reso disponibile anche in altre sezioni. Regole che si applicano al modo in cui certi componenti vengono messi insieme (per es. le appendici e lo scafo, o le vele e gli armi) sono inserite nella Sezione C. Questo avviene perché il modo in cui certe parti vengono messe insieme può determinare se la barca è conforme o meno con le Regole quando regata.         

Un altro effetto significativo del formato SCR è che i segni identificativi sulle vele (lettere e numeri) non sono più oggetto di stazzatura. Torneremo su questo argomento al termine di queste annotazioni.      
Guardiamo ora ogni Classe un po’ più nello specifico.

Classe  “Un Metro”

La precedente versione delle regole di Classe non era stata cambiata per 6 anni, con l’eccezione che era stato permesso nel 2000 l’utilizzo dell’accessorio di testa della randa fatto con tondino inox piegato.

Al di là di quanto riguardi le barche in se stesse, questa volta ci sono pochi cambiamenti che interesserenno i proprietari. I punti salienti sono:

· L’uso dello snodo del boma randa su cuscinetti a sfere è permesso senza limitazioni nel tempo

· Permane la possibilità di usare l’accessorio di testa della randa fatto con tondino inox piegato 

· Viene introdotto un divieto globale per i cuscinetti a sfere, tranne che su accessori sui quali comunemente vi aspettereste di poterli utilizzare (pulegge rinvio scotte etc.)

· Sono state introdotte certe tolleranze sulle dimensioni delle sezioni delle aste (alberi e boma)

· Le manovre fisse (strallo del fiocco, strallo di poppa, sartie) devono essere di acciaio o di polimero (Dacron, Dyneema etc)

· Durante una regata nessun armo può essere sollevato o abbassato per più di 5 mm dalla sua posizione “normale”

· Per aiutare a controllare questa limitazione è stato necessario introdurre una marca limite di coperta

· Le strisce colorate indicatrici della forma della vela (strisce dipinte) sono limitate in numero e altezza

· Sarà possibile per chi costruisce lo scafo utilizzare “materiali non permessi”, purché egli sia in condizione di poter ottenere per questo una speciale licenza da RSD e dall’ ICA

· Sarà possibile per chi costruisce le vele fornire vele certificate (stazzate e che quindi non richiedono ulteriore stazzatura fondamentale), purché egli sia in condizione di poter ottenere per questo una speciale licenza dalla sua Autorità Nazionale ISAF (la FIV per l’Italia)     

· Dove necessario sono state tenute in considerazione le precedenti interpretazioni

· Gli schiumati non sono materiali permessi (tranne che per materiali elastici tipo il gommino).

Come menzionato nella sezione introduttiva, le regole che si applicano alla barca come un corpo unico (così come usata per regatare) non vengono controllate al momento della stazzatura fondamentale. Per esempio, per ottenere un certificato non c’è nulla che richieda di controllare che il peso (piombino) di bilanciamento del boma del fiocco non si estenda oltre la prua, perché questo dipende da come la barca venga allestita sul posto di regata. 

Allo stesso modo, dal momento che non si richiede di controllare e registrare sul certificato il peso e la posizione dei pesi correttori dello scafo, e neppure si richiede che questi vengano resinati in posizione, al momento della stazzatura fondamentale non c’è una reale necessità di pesare e far galleggiare la barca. Sebbene lo skipper possa modificare la posizione di questi oggetti in qualunque momento fra diverse regate (manifestazioni), il punto importante è che la barca deve essere conforme alle Regole di Classe quando è in regata ed è responsabilità dello skipper assicurarsi che questo avvenga, oppure subire penalizzazioni.                                
Non stazzare quelli che sembrano essere le più importanti misure di limitazione (lunghezza, pescaggio e peso), per ottenere un certificato, potrebbe all’inizio sembrare un po’ strano. Con il tempo ci abitueremo probabilmente a prenderci maggiori responsabilità, per esser certi che le nostre barche rispettino questi aspetti delle Regole di Classe, e ci abitueremo ad accettare l’inevitabile ma giusta penalizzazione nel caso avessimo mancato di farlo. Se stazzature di regata più frequenti ne saranno il risultato, questo aumenterà solo la fiducia di tutti nel fatto che le Regole siano conformi a quanto ci si aspetta. In verità, il possesso di un certificato valido, che potrebbe aver certificato in regola tanti oggetti, non assicura in se stesso e al di là di se stesso che quegli oggetti non siano stati alterati. Volutamente le nuove Regole di Classe adottano un approccio morbido all’osservanza delle regole, forse più adatto per uno sport.        

Classe  “M” (Marblehead)

Le precedenti Regole di Classe erano state emesse nel 1996 e corrette nel 2000 per introdurre la “dima per la misurazione del pescaggio”. Ci sono due significative caratteristiche delle nuove Regole di Classe: 

· Ad una regata (manifestazione), possono essere utilizzati solo sei fra i nove armi permessi

· E’ stata introdotta una dima per la lunghezza, per permettere le misurazioni della barca senza aver bisogno di farla galleggiare in acqua 

Il primo di questi due cambiamenti è basato sulla proposta originale fatta dalla Germania, che tendeva a permettere un armo A, due B e tre C (in ordine decrescente di altezza). Fu motivato dal fatto che questo fosse necessario per abbassare i costi da sostenere per essere competitivi nella Classe. Da parte del Comitato Permanente di RSD questo non fu giudicato del tutto accettabile, rispetto a quei paesi in cui le barche regatano per lo più con vento leggero e in cui possono avere due o tre armi A ma pochi C. Il fine della proposta tedesca, fatta dai nostri rispettabili colleghi della Germania, sarà favorevolmente soddisfatto dalla restrizione “sei armi di qualunque armo (fra i tre registrati)” per ogni regata (manifestazione). 

Il secondo cambiamento è scaturito dall’idea che, fin da quando in precedenza era stato richiesto un metodo di misurazione del limite di pescaggio da effettuare senza l’uso di una vasca, anche misurare la lunghezza di una barca e le sporgenze di accessori o armi potesse richiedere un analogo metodo (senza bisogno di una vasca), che fosse pratico ed efficace nello stesso tempo. 

Inoltre, misurare la lunghezza di un Classe “M” mentre galleggia avrebbe richiesto che questo avesse in loco sia la chiglia che l’armo, e quindi tale misurazione sarebbe diventata una “stazzatura di regata” da Sezione C, nel rispetto di quanto richiesto dal formato standard delle SCR. Di conseguenza una vasca sarebbe in ogni caso stata necessaria per una “stazzatura di regata”.

L’uso di una dima posizionata sullo scafo significa che la misurazione della lunghezza può far parte della stazzatura fondamentale nella Sezione D e può anche essere ricontrollata con semplicità ad una regata.    
Il modulo di misurazione degli armi appare molto simile alla precedente versione, dove la pagina 3 prevede le dimensioni di armi e vele come pure i calcoli necessari. Saranno realizzate due versioni della pagina 3. La prima è un modulo che può essere stampato e usato nel modo classico precedente. La seconda è un foglio elettronico da computer, nel quale possono essere inseriti i dati. Saranno disponibili calcoli corretti, completi di messaggi di errore nel caso vi sbagliate. Lo stazzatore può stamparlo e firmarlo con la sua dichiarazione prima di spedirlo al responsabile del processo di certificazione per la vostra nazione. 
Al ricevimento dei moduli di stazzatura il responsabile della registrazione potrà usare un altro foglio elettronico che riporta la data a pag. 3 e produce un certificato pronto per essere stampato e firmato.

Per tutte le nuove Regole di Classe

Come notificato ai D.M. (Modelvela) qualche tempo addietro, l’ ISAF ha risposto alle necessità di proprietari e Comitati di Regata, dando competenza alle classi per la “categoria di pubblicità”, piuttosto che questa possa essere decisa da parte dei Comitati Organizzatori della manifestazione. Non sarebbe particolarmente gradevole per gli skipper il dover esporre una certa pubblicità per una settimana, allorché le istruzioni di regata di una certa manifestazione lo prescrivano, per poi doverla rimuovere una settimana dopo, allorché le istruzioni di regata della manifestazione successiva non facciano altrettanto.                  
I D.M. (come Modelvela) sono stati in gran maggioranza favorevoli alla Categoria C della pubblicità, per tutte le Classi le cui Regole di Classe stavano per essere revisionate, e questo è pertanto quanto le nuove Regole di Classe prevedono. Potete sapere di più su questo argomento sul sito RSD www.radiosailing.org. Controllate ciò che vi è permesso fare, prima di dipingere come pubblicità quanto vi inorgoglisce o vi diverte. 

I requisiti dei segni identificativi sulle vele (lettere e numeri), e la loro misurazione, sono stati interamente tolti dalle Regole di Classe. Invece le relative Regole sono oggi inserite nelle RRS (Regolam.di Regata), Appendice E – Regole di Regata per barche radiocomandate. La suddetta Appendice E oggi modifica l’Appendice G (Segni identificativi sulle vele), cosicché le relative norme possano essere applicate alle classi internazionali di barche radiocomandate. 
La non conformità è comunque oggi riposta nelle mani degli skipper, dei Comitati di regata e delle Giurie e noi dovremmo avere meno problemi su questo argomento. Gli stazzatori sono oggi sollevati dall’ingrato compito di dover misurare numeri, come minimo un lavoro noioso. Grande importanza riveste l’innovazione di permettere di vendere vele “certificate”, per quei velai che abbiano acquisito una licenza per farlo (per ora solo per la Classe 1 Metro) dalla loro MNA ISAF (la FIV per l’Italia). Tal tipo di licenza richiederà un po’ di tempo per essere rilasciata: non aspettatevi quindi che il vostro velaio di fiducia possa subito essere in grado di fornire un servizio “pronto per regatare”.   
In conclusione

E’ probabile che progettisti, proprietari e stazzatori avranno molte domande da fare relativamente ai contenuti e al significato delle nuove Regole di Classe. Rammentate sempre che occorrerà consultare le ERS per capire meglio e che è essenziale per ogni stazzatore averne una copia.        

Se poi, anche dopo aver ben controllato le regole e, se ce ne sono, gli effetti delle ERS, pensate di non aver ben capito il significato di una sola regola, allora per favore cercate di usare la giusta procedura. La giusta procedura per questo è quella di chiedere chiarimenti all’autorità che emette i certificati nel vostro paese (Modelvela). Questa, se non è in grado di esaudirvi, consulterà il RSD TC (Comitato Tecnico RSD), che sarà certamente in grado di farlo.    

Robert Grubisa, Presidente di RSD TC (Comitato Tecnico RSD) dal luglio 2001

Graham Bantock, ex Presidente di RSD TC (Comitato Tecnico RSD)

aprile 2001 – aprile 2003
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